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A ncora niente novità
ma c’è stato un
primo breve
abboccamento che

è servito a gettare le basi di
un dialogo. Ci si riaggiornerà
il 5 luglio, quando si spera
che la discussione possa
entrare più nel vivo.
Dunque, niente più di un
incontro interlocutorio in cui
le parti, Filcams, Fisascat e
Uiltucs da un lato,
Federazione della
Cooperazione e Famiglie
cooperative dall’altro, hanno
ribadito le loro posizioni che
al momento restano distanti.
È questo l’esito del
confronto di ieri mattina in
Via Segantini sul contratto
integrativo delle famiglie
cooperative. Al faccia a
faccia hanno partecipato per
le tre sigle sindacali Luigi
Bozzato, Fabio Bertolissi e
Stefano Picchetti. Per la
cooperazione erano presenti
Renato Dalpalù del Sait, la
vicepresindente Paola
Dalsasso e Italo Monfredini
come responsabile delle
relazioni sindacali. «Stiamo
dialogando, oggi abbiamo

sospeso la riunione perchè
avevamo entrambi degli
impegni in Provincia. Si va
avanti ma non ci sono novità
particolari. È stato un
incontro interlocutorio
molto breve. Ci siamo
lasciati con la promessa di
ritrovarci in un momento più
disteso per entrambi.
Potrebbe essere il 5 luglio»,
ha spiegato Italo Monfredini.
«Ci siamo incontrati e
abbiamo cominciato a
ripercorrere le tappe ma non

per entrambi. Intanto, questa
prima mattinata è servita per
fare il punto della situazione
e ritrovarsi in maniera più
distesa. Sono convinta che,
se tutti ci impegniamo, si
riuscirà a trovare la quadra
che stiamo cercando».
più tiepidi i sindacati:
«Nelle oltre due ore di
discussione non si è segnato
nessun passo avanti
significativo. Il tavolo di
discussione, però, resta
aperto e sindacati e

Federazione si
incontreranno nuovamente
il prossimo 5 luglio», si legge
in una nota stampa.
«Al momento Filcams,
Fisascat e Uiltucs restano
contrari ad un’ipotesi di
contratto integrativo basato
su voci variabili legato al
risultato delle singole
Famiglie e ribadiscono
quanto chiedono da oltre un
decennio, ovvero una
soluzione di sistema»,
Prosegue la nota.

Edilizia | Secondo Andrea Basso, presidente di Spreentech Ventures bisogna investire sulle nuove tecnologie

«Il futuro delle costruzioni sarà sempre più digitale»
Intelligenze artificiali,
Building Information
Modeling e Digital Twin.
Sono questi i temi oggetto
della Spreentech
Conversation tenutasi ieri a
Povo presso la Fondazione
Bruno Kessler. Spreentech
Ventures è un acceleratore
di innovazione, che si
occupa di supportare la
crescita di start up attive
nell’ambito dell’edilizia e in
settori contigui come i
nuovi materiali, le
tecnologie green e la smart
city. Le conversations sono
incontri durante i quali i
giovani imprenditori
presentano a Spreentech le
proprie start up, sperando
di convincere l’a c c e l e ra to re
ad investire su di esse.
"Nuovi orizzonti
dell’edilizia: AI, BIM e
Digital Twin" era il titolo
della conversation di ieri. E
se ormai l'AI è sulla bocca
di tutti, forse meno noti al
grande pubblico ma
altrettanto interessanti sono
il Digital Twin, che renderà
possibile il dialogo tra

l'edificio materiale e il suo
gemello virtuale, e il BIM,
metodologia che a partire
dal 1° gennaio 2025 sarà
obbligatorio utilizzare per
gli appalti pubblici dal
valore superiore al milione
di euro. «L'edilizia sta
cambiando e la tecnologia
darà un contributo sempre
più significativo - ha detto
il presidente di Spreentech,
Andrea Basso - I passi da
fare sono tanti, siamo solo
all'inizio, ma in questo
settore siamo abituati ai
cambiamenti». Ospite
speaker dell’evento è stato
Stefano Savoia, partner e
consigliere delegato della
Contec Ingegneria, che ha
sottolineato i vantaggi del
BIM. Con lui Paolo
Sattamino, direttore tecnico
di Harpaceas, il quale ha
osservato che le nuove
tecnologie rappresentano
indubbiamente delle
opportunità per il settore,
ma per poterle gestire
«bisogna avere la
padronanza del dato».
Andrea Agostini, giovane

imprenditore di successo,
ha sottolineato che, in
particolare nelle
costruzioni, «il digitale deve
risolvere i problemi. Le
startup digitali devono
quindi essere concrete e
risolvere problematiche
concrete». La sua Adhox,
nata negli anni della

FondaMenti, il nuovo corso
di innovazione digitale in
edilizia di cui sarà il
coordinatore scientifico.
Rivolto sia ai professionisti
dell’intera filiera delle
costruzioni che a
neolaureati, il corso è
pensato per aiutare gli
addetti ai lavori ad
affrontare la trasformazione
digitale del settore, ad
esempio avvicinandoli ad
alcuni concetti
fondamentali del Building
Information Modeling
(BIM), del project
management e delle
tecnologie digitali per la
gestione del cantiere. Ha
chiuso l’i n c o n t ro
l’intervento dell'assessore
allo sviluppo economico,
lavoro, università e ricerca
Achille Spinelli, che ha
evidenziato come serva,
nell'ecosistema trentino,
«una realtà brillante come
l'acceleratore Spreentech
Ventures, che prende per
mano le nuove imprese
innovative e le supporta
nella crescita, affiancando
le iniziative della pubblica
amministrazione volte alla
creazione e allo stimolo
della nuova imprenditoria».
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pandemia, vuole
digitalizzare tutta la filiera
delle costruzioni andando a
migliorare le metodologie,
mentre Ekore (anch'essa
fondata da Agostini) è uno
spin-off che si avvale
dell'Ai per usare i dati e
migliorare le prestazioni
energetiche e manutentive

degli edifici. Nel corso del
pomeriggio si sono poi
presentate ai relatori e a
pubblico della Spreentech
Conversation quattro
startup: eTorre, B2 Labtech,
Emmeallaenne e Foldcast.
Infine Andrea Fronk,
innovation manager di
Habitech, ha illustrato

Non ci sono sviluppi
significativi, ma il fatto che
non ci siano recriminazioni
da una parte o dall’altra, è
già una novità rispetto alle
scorse settimane . Il fatto
che le parti stiano parlando,
pur ad uno stato embrionale
di consultazione, è già un
piccolo segnale di apertura.
In passato i toni erano stati
ben più accesi da entrambe
le parti. Il muro contro muro,
infatti, va avanti daoltre un
anno, quando la
Cooperazione ha annunciato
la propria disdetta del
contratto integrativo
provinciale per il vaoratori
delle famiglie cooperative.
Disdetta considerata dai
sindacati una decisione
unilaterale e inaccettabile.
Anche e soprattutto perchè
per i quasi duemila
lavoratori trentini coinvolti,
la disdetta comporta un
taglio di 170 euro sulla busta
paga. «Non si possono
chiedere ulteriori sacrifici ai
lavoratori», la posizione delle
sigle sindacali. Sono seguiti
diversi scioperi sotto la sede
della federazione. L’ultimo è
stato quello del 14 giugno,
durante il quale i sindacati
avevano strappato la
promessa di un incontro,
quello di ieri, appunto. «Non
è accettabile che si
scarichino sulle lavoratrici e i
lavoratori le inefficienze del
sistema e che la
Cooperazione non sia
disposta a trovare una
soluzione che garantisca
efficienza ed equità anche
nei confronti dei propri
dipendenti», avevano
dichiarato i segretari
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c’è stato molto più di questo
- gli fa eco Dal Sasso - Non
siamo entrati nel merito, ci si
aspetta qualcosa di più dal
prossimo incontro». La
vicepresidente, però sembra
cautamente ottimista sulla
possibilità di trovare un
accordo: « Ieri si è iniziato
più tardi perchè i sindacati
avevano una trattativa
importante per l’i n te g ra t ivo
del sociale e si è finito prima
per un altro impegno. Era
una giornata un po’ diff icile

. .

Presidente Andrea Basso, alla guida di Spreentech Ventures

Federcoop Il vicepresidente vicario Italo Monfredini Il sindacalista Stefano Picchetti

Contratto Famiglie cooperative
Le parti sono ancora distanti
Incontro tra sindacati e Federcoop, ma non si trova l’a c c o rd o
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